
La	cascata	incantevolmente	bella	
	
	
Un	 giorno	 dopo	 un	 temporale	 la	 nonna	 Lorenza	 mi	 chiese	 di	 andare	 a	 fare	 una	
passeggiata	 lungo	 il	 fiume	 io	 dissi:	 “Sì	mi	 piacerebbe	 tanto	 nonnina	 cara.”	 Nonna	
Lorenza	abitava	lungo	il	fiume	di	Canale	Monterano,	chiamato	Mignone.	Quel	giorno	
dopo	il	temporale	il	cielo	era	sereno,	soffiava	leggero	il	vento	e	tra	i	miei	piedi	scalzi	
sentii	 il	 vetro:	 era	una	bottiglia	 di	 vetro	 azzurra.	 entro	 c’era	una	 lettera	 rossa	 che	
c’era	scritto	di	andare	a	destra	e	fare	tre	passi	in	avanti,	venti	a	sinistra.	Margherita	
era	 arrivata	 in	 una	 cascata	 che	 si	 chiamava	 la	 “cascata	 incantevolmente	 bella	 “.	
Margherita	 si	 era	 portata	 con	 sé	 un	 casco,	 torcia,	 corda,	 giacca	 a	 vento	 e	 dei	
pantaloni	che	non	si	macchiavano.	All’improvviso	venne	una	maga	e	disse:	“Piacere	
sono	 Nadia	 devi	 andare	 a	 nord,	 ci	 sarà	 un	 castello	 dentro	 c’è	 lo	 stregone.	 	 Devi	
passare	 dalla	 finestra	 destra	 ,ci	 sarà	 una	 sfera,	 sopra	 ci	 sarà	 un	 pulsante	 dovrai	
andare	dritto	per	dritto	ci	sarà	una	porta	nera	la	dovrai	aprire	premere	il	pulsante	e	
il	 gioco	 è	 fatto.	 Lo	 stregone	 cattivo	 sarà	morto	 e	 tutti	 gli	 abitanti	 saranno	 felici	 e	
contenti.”	Margherita	si	mise	in	cammino.	Arrivata	al	castello	si	calò	dalla	finestra	e	
prese	la	sfera;	andò	dritto	per	dritto	e	aprì	la	porta,	premette	il	pulsante	e	adesso	lo	
stregone	era	morto	e	tutti	gli	abitanti	vissero	tutti	felici	e	contenti.	
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